
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(1, 1 - 5) 

Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei Tessalonicesi 

che è in Dio Padre e nel Signore Gesù Cristo: a voi, grazia 

e pace. Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, 

ricordandovi nelle nostre preghiere e tenendo 

continuamente presenti l’operosità della vostra fede, la 

fatica della vostra carità e la fermezza della vostra speranza 

nel Signore nostro Gesù Cristo, davanti a Dio e Padre 

nostro. Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che siete stati 

scelti da lui. Il nostro Vangelo, infatti, non si diffuse fra voi 

soltanto per mezzo della parola, ma anche con la potenza 

dello Spirito Santo e con profonda convinzione: ben sapete 

come ci siamo comportati in mezzo a voi per il vostro 

bene. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (10, 22 – 24) 

Disse il Signore: «Tutto è stato dato a me dal Padre mio e 

nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre 

se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». E, 

rivolto ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che 

vedono ciò che voi vedete. Io vi dico che molti profeti e re 

hanno voluto vedere ciò che voi guardate, ma non lo 

videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo 

ascoltarono».  

 


